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Eletti i rappresentanti nei consigli d'amministrazione 

I MISSINI ESCLUSI ANCHE 
DALLA GESTIONE DEGLI 
OSPEDALI PROVINCIALI 

Una battaglia durata 4 anni - L'iniziativa delle forze democratiche, dei sindacati e 
dei lavoratori • Presentata in Campidoglio la relazione sul bilancio preventivo del '74 

• Si sono svolte ieri sera a 
Palazzo Valentini le elezioni 
dei rappresentanti nei consi
gli di amministrazione degli 
ospedali provinciali da tem
po gestiti da commissari o da 
consigli scaduti. 

E' questa la conclusione di 
una battaglia durata quattro 
anni e portata avanti alla 
Regione, al Comune di Roma, e 
nell'assemblea provinciale per 
applicare la legge ospedaliera 
del '68, nell'intento di assicu
rare un funzionamento demo-
cratico ed un diverso modo di 
assicurare l'assistenza negli 

, ospedali. 
Non è stata una lotta sem

plice. Ha registrato forti re
sistenze da parte dei gruppi di 
potere installatisi al vertice 
delle strutture ospedaliere, uti
lizzate dalla DC e dai suoi al
leati come centri di politica 
clientelare. 

Ma alla fine ha prevalso. 
grazie anche all'iniziativa con
tinua dei comunisti, appoggiata 
dai sindacati e dai lavoratori 
ospedalieri, la volontà demo
cratica di andare alle elezioni. 
con il criterio della scelta del
la rappresentanza nell'ambito 
delle forze democratiche. In 
questo senso assume partico
lare valore la decisione di e-
scludere, come si era d'altron
de fatto sia alla Regione che 
eJ Campidoglio, in occasione 
dell'elezione dei consigli degli 
ospedali regionali, dagli orga
ni di amministrazione i fascisti 
del MSI. 

Gli ospedali per i quali si 
sono eletti i consigli di am
ministrazione sono 12. Alla fine 
delle votazioni, svoltesi per 
scrutinio segreto, per il PCI 
sono stati eletti: ospedale di 
Frascati (Guido Ranieri). Vel-
letri (Lorenzo Ferretti ed Au
gusto Pede), Rocca Priora 
(Dante Rapo e Salvatore Mac-
carrone). Valmontone (Anto
nio Giovannini e Vincenzo Car
pi). Nettuno (Adalberto Fer
rante ed Augusto Ciabatti). 
Marino (Ezio Tramontozzi), 
Tivoli (Luigi Menconi). Civita
vecchia (Giorgio Gargiullo). 
l'Eliomarino di Anzio (Antonio 
Attimo e Giovanni Elmo). Ad
dolorata di Roma (Argiuna 
Mazzotti e Salvatore Pizzot-
ti). Spallanzani di Roma (Lu
ciano Velia e Franco Ippolito. 
AU'Irasp. infine, sono risultiti 
eletti il compagno Romolo Ro
vere (PCI) e Gaetano Cerio-
li del PLT. 

In ben quattro ospedali tut
tavia manca un rappresen
tante della minoranza. In una 
sua dichiarazione, il compagno 
Remo Marletta, a nome del 
gruppo consiliare del PCI al
la provincia ha rilevato che, 
per quanto riguarda i quattro 
ospedali di Marino. Tivoli. Fra
scati e Civitavecchia si è re
gistrato un nuovo sopruso del
la maggioranza che. violando 
apertamente la legge ospeda
liera. ha sottratto un posto al 
rappresentante comunista. A 
tale riguardo il gruppo del 
PCI ha protestato energica
mente. riservandosi di adotta
re le misure necessarie per ga
rantire in questi ospedali i di
ritti delle minoranze. 

COMUNE Lo 5COgii0 del di
battito sul bilancio è stato in
fine affrontato ieri sera dal 
consiglio comunale. L'asses 
sore Merolli ha infatti letto 
in aula la sua relazione sullo 
stato delle finanze capitoline. 
mentre la discussione vera e 
propria avrà luogo domani 
sera. 

I guai del Comune sono così 
macroscopici die la relazione 
di Merolli non ha potuto in 
alcun modo dissimularli. Solo 
che. a fianco alla denuncia 
vigorosa espressa dalle stesse 
cifre, manca del tutto l'ana
lisi critica delle responsabi
lità politiche die hanno con
dotto a degenerazioni sempre 
più intollerabili. 

Per dare un'idea della di
mensione che va assumendo 
l'indebitamento del Campido
glio. reso necessario dalla 
sempre più limitata autonomia 
amministrativa concessa agli 
enti locali dal governo cen
trale, basti dire die nel bilan
cio preventivo per il 1974 ben 
1*87 '.'e delle entrate , correnti 
(che assr,r.mano a 210 mi
liardi sui 961 delle entrate glo
bali) è assorbito dall'onere per 
interessi sui mutui e per rim
borso di prestiti. 

Rispetto all'anno scorso, il 
Comune di Roma ha regi
strato a paragone con gli altri 
Comuni del Paese, il maggior 
aumento in assoluto con 357 
miliardi. Ma ancora più scon
fortante è che il 73 % dell'in
debitamento globale sia stato 
fagocitato dalle spese cor
renti. mentre solo il 27 % ri
sulta destinato agli investi
menti. contro il 63,8 % di To
l t o ©, addirittura, il 93,6 % 

di Milano. Il primato negativo 
della capitale è battuto solo 
da Napoli e Palermo, noti 
esempi di malgoverno, che ri
servano alla spesa corrente 
più del 97 % del loro indebi
tamento, lasciando le briciole 
agli investimenti. • 

Al di là di questi dati, il 
discorso è però di metodo e 
di sostanza. Ha ragione l'as
sessore Merolli quando accusa 
la riforma tributaria di avere 
di fatto cancellato la finanza 
locale, riducendo Comuni e 
Province al livello di « enti 
sussidiati ». Ma il giudizio po
litico sull'attività degli ammi
nistratori capitolini deve ri
guardare quel che essi avreb
bero dovuto fare, e non hanno 
fatto, per ribaltare una opera
zione non casuale ma dotata 
di una sua profonda logica. 
L'obiettivo cui mirano queste 
manovre è di limitare l'auto
nomia degli enti locali e di 
sostituirli infine anche nelle 
loro funzioni di intervento per 
la realizzazione di servizi 
essenziali per la comunità (ve
di, ad esempio, i famosi « pro
getti speciali >). 

Che iniziative ha preso il 
più grande Comune d'Italia 

per scongiurare un pericolo 
che adesso rivela tutta la sua 
minacciosità, al punto da su
scitare le proteste dell'asses
sore al bilancio? Nessuna. Né 
basta a sanare questa carenza 
l'occasionale denuncia di ma
li contro i quali null'altro vie
ne fatto. 

C'è infine da registrare lo 
Incontro avuto l'altro giorno 
in Campidoglio da una delega
zione di Nuova Ostia con gli 
assessori Mensurati e Crescen-
zi (per il PCI erano presenti 
i consiglieri Alessandro, Pra-
sca e Tozzetti), ai quali i cit
tadini hanno chiesto un inter
vento immediato per liberare 
le vie invase dai rifiuti usciti 
dai pozzi neri. I rappresentan
ti della giunta si sono pure im
pegnati a procedere d'urgenza 
all'appalto dei lavori per le 
fogne e le strade ancora man
canti. . 

Un fatto positivo anche sul 
fronte del verde. Il Consiglio 
della X circoscrizione ha ap
provato all'unanimità una pro
posta di variante al P.R.G. per 
la trasformazione del com
prensorio Roma vecchia in 
verde pubblico, con vincolo 
paesaggistico e archeologico. 

Criminale attentato fascista contro l'amministrazione di sinistra 

Incendiano il Comune 
di Anticoli Corrado 

Il vandalico gesto la scorsa notte — Gravemente danneggiato il municipio -1 teppisti hanno rubato fascicoli compromettenti per 
la precedente giunta di destra - Stamane manifestazione unitaria di protesta - La condanna del segretario provinciale della DC 

Una parte del tetto dell'edificio del Comune sprofondato in seguito all'incendio e, A DESTRA, uno degli uffici dell'archivio 
con, sullo sfondo, l'armadio che è stato forzato per rubare alcuni documenti 

Alla Commissione pubblica istruzione della Camera dei deputati 

Approvato l'accordo per il Policlinico 
Ora dovrà essere esaminato al Senato - Importante passo avanti per la normalizzazione nell'ospedale- Nel disegno di legge appro
vato, si prevede l'equiparazione economica e il passaggio, a richiesta, al Pio Istituto - Una dichiarazione del compagno Giannantoni 

Criminale attentato fascista ad 
Antdcoli Corrado — un. paese 
ad una sessantina»di chilome
tri da Roma, sulla Tiburtina 
— dove il municipio < è stato 
devastato da un incendio ap
piccato la scorsa notte da al
cuni teppistd. Nessun dubbio 
sugli scopi della criminosa azio
ne. Col loro gesto, i vandali 
hanno voluto colpire l'ammini-

Lettera della 
Federazione 
comunista 
al sindaco 

A giudizio 
ex presidente 

dell'ordine 
dei medici 

Il prof. Ugo Peratoner. ex presidente pro
vinciale dell'ordine dei medici di Roma, il 
segretario consigliere dott. Benedetto Pel
legrino, e l'impiegato contabile Aldo Capar-
roni sono stati rinviati a giudizio per il 
reato di peculato. 

Due impiegati dell'ordine. Aldo Cavalli e 
Silvano Giannolla, sono stati invece accusa
ti di ricettazione. 

I provvedimenti che sono stati firmati dal 
giudice istruttore dott. Eraldo Capri si rife
riscono a fatti accaduti nel decennio 1960-
1970 quando gli imputati avrebbero venduto 
delle marche previdenziali che dovevano es
sere versate all'ENPAM e la somma ricava
ta sarebbe stata impiegata per la costru
zione della nuova sede. Illegittimo è stato 
ritenuto dal magistrato anche l'uso che gli 
imputati avrebbero fatto di altre somme per 
l'acquisto di regali di nozze. 

Dieci condanne 
per i diamanti 

rubati a 
Fiumicino 

Per il furto di diamanti avvenuto due 
anni fa all'aeroporto di Fiumicino Oronzo 
Roberto è stato condannato a tre anni di re
clusione e 300 mila lire di multa. Un anno 
e quattro mesi gli sono stati inoltre com
minati per falso e ricettazione dj patente 
contraffatta. I giudici della sesta sezione pe
nale hanno inoltre condannato per concorso 
in furto e ricettazione Albino Manfredi a 
due anni e sei mesi di reclusione, Roberto 
Marchioni e Giuseppe Vagnoli a due anni. 

Per la sola ricettazione sono stati condan
nati a sei mesi Aldo Sallustri. Fernando Mar
chioni. Tommaso Nuova. Antonio Moreschi-
ni. Bruno Cimini e Francesco Velocci. Le 
condanne inflitte a Oronzo e gli altri dipen
denti dell'ASA sono risultate miti in seguito 
ad una richiesta dell'avv. Romeo difensore 
del principale imputato che è riuscito a far 
rettificare il capo d'imputazione 

Ieri mattina in viale Trastevere tre individui armati 

Rompono la vetrata della banca 
e portano via quindici milioni 

Un'altra rapina in serata in una gioielleria a Monte Sacro 

Agenti della polizia scientifica all'interno dell'agenzia del Banco di Santo Spirito a Trastevere 

La tecnica ormai consueta 
delle rapine alle banche ha 
subito ieri una variazione ad 
opera di tre banditi, armati 
e mascherati che hanno fatto 
irruzione nell'agenzia numero 
32 del Banco di S. Spirito 
in viale Trastevere, poco do
po le 13. I rapinatori infatti 
non hanno fatto irruzione 
nei locali della banca apren
do la porta a vetri, ma l'han
no completamente sfondata 
con il calcio delle pisole. Ma
scherati con passamontagna 
scuri i tre hanno intimato ai 
presenti (quattro clienti e 
cinque impiegati) di non 
muoversi. 

Uno dei rapinatori è quindi 
saltato al di là del bancone, 
ha rovistato i tre cassetti del
lo « sportello cassa » ed ha 
prelevato — secondo quanto 

ha detto lo stesso direttore 
dell'agenzia — circa quindici 
milioni in contanti. I tre ban
diti sono poi fuggiti allonta
nandosi con una « Alfa Ro
meo » 1750, di colore bianco, 
parcheggiata fuori della ban
ca con il motore acceso e con 
un complice a bordo. I * vet
tura, che è partita a tutta 
velocità in direzione della sta
zione di Trastevere, è stata 
poco dopo ritrovata dai cara
binieri in piazza Ippolito 
Nievo. 

• • m 
Un'altra rapina (4 milioni 

11 bottino) è stata compiuta 
ieri sera, peoo prima delle 
19, in una gioielleria in Piaz
za Carpi 26. Due individui 
armati hanno fatto irruzione 
nel locale sparando all'Impaz
zata. U proprietario, Lucia

no Ricciardi e un commes
so del negozio Roberto Ci-
eia di 18 anni, si sono sdraia
ti a terra per evitare i colpi. 
I rapinatori si sono quindi 
impossessati di due plateau 
contenenti collane e anelli di 
valore, custoditi nella cassa
forte. Prima di scappare i 
due banditi, (prevedendo 
forse che il commesso sdraia
to per terra potesse aziona
re l'allarme) hanno sparato 
contro il giovane, ferendolo 
alla gamba. Roberto Cicia, è 
stato ricoverato al Policlinico 
e giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Quindici milioni sono 11 bot
tino di un altro « colpo » mes
so a segno da 4 rapinatori 
nella sede del Banco di S. 
Spirito a Pallano; a pochi 
chilometri da " 

La " Commissione pubblica 
istruzione della Camera ha 
approvato ieri il testo del
l'accordo per 11 Policlinico, 
concordato tra i sindacati e 
il ministro Malfatti. In segui
to all'importante decisione, 
che dovrà essere ratificata an
che dal Senato per renderla 
operativa, le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL han
no revocato lo sciopero ne
gli ospedali, proclamato per 
domani. La positiva soluzio
ne della prima fase dell'iter 
parlamentare del disegno di 
legge, non può che prelude
re ad un rapido ritorno al
la « normalità » nel Policlini
co, dove i lavoratori sono in 
lotta da mesi. Ieri mattina 
il compagno Ranalli, della 
commissione sanità della Re
gione, insieme al presidente 
della stessa, il socialista Del
l'Unto, e all'assessore regio
nale alla Sanità, il democri
stiano Lazzaro, sono andati 
in delegazione al Parlamen
to per sollecitare l'approva
zione dell'accordo. 

Come è noto la volta pre
cedente il testo non era sta
to approvato per il voto con
trario dei socialisti, demo
cristiani e repubblicani; ave
vano votato a favore soltan
to i comunisti. Di qui la re
lazione di un altro testo che 
nella sostanza è identico al 
precedente, anzi, per alcuni 
versi migliorativo. 

Il provvedimento approvato 
ieri prevede anzitutto che a 
decorrere dal 1. marzo di 
quest'anno a tutto il persona
le non medico universitario 
è corrisposta una indennità 
di misura tale da equipara
re il trattamento economico 
complessivo, ivi compresi i 
compensi per lavoro straordi
nario ma escluse le quote di 
aggiunta di famiglia, a quel
lo del personale medico ospe
daliero di pari mansioni ed 
anzianità, 

In secondo luogo — ma 
sul piano concreto è questa 
la parte più rilevante delia 
legge — lo stesso personale 
delle cliniche universitarie, 
previa deliberazione dell'En
te ospedaliero anche in rela
zione ai necessari adeguamen
ti delle dotazioni organiche, 
passa a domanda alle dipen
denze dell'Ente ospedaliero 
medesimo (domanda da pre
sentare entro 90 giorni dal
l 'entrata in vigore della leg
ge). Questo passaggio è con
sentito al personale di ruo
lo e non di ruolo: al perso
nale di ruolo, peraltro do
vrà essere in ogni caso sal
vaguardato il riconoscimento 
delle posizioni di carriera ed 
economiche acquisite nel ruo
li di provenienza e ai fin! 
del trattamento di quiescen-
?a e della buonuscita si 
provvede alla ricongiunzione 
del precedente con il nuovo 
servizio. Per il personale non 
di ruolo dovrà essere garan
tito il riconoscimento del 
servizio comunque prestato 
alle dipendenze della ammini
strazione universitaria. 

La legge, infine, prescrive, 
che: 1) gli enti ospedalieri. 
sentite le organizzazioni sin
dacali più rappresentative. 
stabiliranno le modalità e i 
criteri del passaggio alle pro
prie dipendenze del persona
le non medico delle cliniche 
universitarie che ne faccia ri
chiesta. facendo In ogni ca
so salvi i diritti e le aspet
tative del personale già In ser
vizio negli ospedali; 2) le di
sposizione si applicano anche 
al Pio Istituto di Santo Spi
rito ed Ospedali Riuniti di 
Roma per 11 personale non 
medico degli Istituti universi
tari adibito di fatto nel Po

liclinico Umberto L 
' Commentando il risultato 
della votazione, il compagno 
on. Giannantoni ci ha dichia
rato: « Consideriamo l'appro
vazione della legge ed In par
ticolare dell'emendamento ag
giuntivo, che rispecchia alla 
lettera il testo concordato 
tra il governo e i sindaca
ti. un risultato positivo, nella 
linea che da tempo il no
stro partito e i nostri grup
pi parlamentari hanno trac
ciato. L'equiparazione della 
retribuzione del personale 
non medico dei policlinici 
a quella del personale ospeda

liero e, più ancora, la possi
bilità riconosciuta del pas
saggio a tutti gli effetti nei 
ruoli degli ospedalieri sono 
un primo passo non solo nel 
soddisfacimento di legittime 
richieste di categoria, ma 
anche un punto di partenza 
per una riconsiderazione, nel 
quadro della riforma sanita
ria e della riforma universi
taria. dei rapporti tra univer
sità ed enti ospedalieri e del
le relative convenzioni e del 
ruolo che deve essere svol
to dalle Regioni. 

a. d. m. 

Appena avuta notizia del 
criminale gesto contro il 
Comune di Anticoli Cor
rado, la Federazione comu
nista romana ha inviato al 
sindaco la seguente lettera: 

Ricevi la solidarietà piena e 
calorosa dei comunisti roma
ni, sdegnati per l'atto di tep
pismo fascista che ha colpito 
il Comune di Anticoli Corrado. 
L'azione criminosa di questa 
notte vuole colpire la serenità 
e la civile vita democratica 
della vostra popolazione, vuole 
contribuire a creare tensione 
e paura per indebolire la resi
stenza popolare contro ogni ; 
manovra eversiva diretta <£' 
minare l'ordine demecratico.j-, 

Siamo certi che Anticóli sa^-
prà essere fedéle alle sue lun-*, 
ghe tradizioni antifasciste e 
risponderà con fermezza a 
questo ignobile atto. Intorno 
a voi sentirete in questi giorni 
la presenza solidale e affet
tuosa di tutti gli antifascisti 
della nostra provincia. 

Il nostro < NO » al fascismo 
si leva in queste ore nelle nu
merose manifestazioni unitarie 
promosse per celebrare il 
25 Aprile, anniversario dell'in
surrezione nazionale. La ferma 
condanna dei lavoratori sarà 
anche espressa nell'incontro 
di venerdì nel centro di Roma 
in viazza SS. Apostoli. 

Esigiamo che sìa fatta giu
stizia, che la democrazia sìa 
garantita, che l'azione ever
siva dei gruppi fascisti sia 
prevenuta e stroncata. I lavo
ratori e le grandi masse popo
lari hanno oggi la forza e 
l'unità necessarie per incidere 
nella vita del Paese. 

Via Barberini 32 
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strazione di sinistra di Anticoli 
succeduta, nel novembre scorso. 
alla squalificata giunta die si 
reggeva unicamente sui voti dei 
missini e di altra forze di de
stra. Come è loro costume, i fa
scisti hanno sfogato con violenza 
il loro livore contro le istituzio
ni democraticho e l'attività de
gli amministratori popolari che. 
tra 1" altro, stavano portando 
avanti una serie di iniziative 
per il rinnovamento politico e 
morale della vita pubblica del 
paese. 

I teppisti sono penetrati ver
so le duo di notte negli uffici 
del palazzo comunale, che è 
incorporato in un antico edifi
cio dèi 1200, un'ala del quale è 
stata adibita a museo di ai te 
moderna con una ricca pinaco
teca, (quadri di numerosi e im
portanti artisti, tra cui, Marti
ni. Ponzi, Selva,. Pirandello. 
Gaudenzi, Pasquarota) che for
tunatamente non è stata dan
neggiata dal rogo. 
- Forzata la porta, gli scono
sciuti hanno scassinato, per 
prima cosa, una cassaforte im
padronendosi di mezzo milione: 
quindi sono passati nei locali 
dell'archivio comunale e. ma
nomesso uri armadietto metal
lico. hanno trafugato numero
si documenti e fascicoli riguar
danti una serie di irregolarità 
commesse dalla precedente giun
ta di destra e sulle quali sono 
in corso accertamenti da parte 
dell'attuale amministrazione di 
sinistra (composta da comunisti, 
socialisti e indipendenti di si-

.sinistra). Proprio questa circo
stanza fa capire che, tra gli al
tri scopi, gli incendiari aveva-

«no anche quello di far sparire 
'".«documenti forse compromet-
' tenti. 
\ In fine, i teppisti hanno dato 
•alle fiamme i locali dell'archi
vio e dell'anagrafe comunale: 
molto probabilmente si sono ser
viti di una notevole quantità di 
benzina alla quale hanno dato 
fuoco dopo averla sparsa per 
le stanze. Il municipio è rima
sto gravemente danneggiato: il 
tetto è crollato, sono rimasti 
in piedi soltanto i muri perime
trali, e all'interno gli urtici so
no stati devastati. 

Che l'attentato sia di chiara 
marca fascista è apparso chia
ro a tutti, ad Anticoli. L'incen
dio è, praticamente, la risposta 
alla politica unitaria della nuo
va giunta di sinistra. Né può 
sfuggire che l'attentato è avve
nuto proprio quando la nuo\a 
giunta si apprestava a prende
re in esame, sabato prossimo. 
27 aprile, l'operato della prece
dente amministrazione (un ex 
democristiano come sindaco. 
giunta formata da missini e al
tre forze di destra). L'intento 
era quello di accertare nelle 
competenti sedi alcune irrego
larità. come costruzioni irrego
lari di loculi nel cimitero, scem
pi edilizi in zone destinate a 
verde, quasi 25 milioni sborsati 
per sacchetti e materiale per 
Nettezza Urbana, materiale sco
lastico per circa 18 milioni ri
masto inutilizzato. 

Occorre ricordare clie l'ex 
sindaco. Ernesto Proietti Muzi. 
espulso nel '58 dalla DC. è sta
to riconosciuto responsabile di 
peculato e affari privati in at
tività pubbliche: e proprio in 
seguito a questo, nel settembre 
scorso, la giunta di destra è ca
duta dando il via a una gestio
ne commissariale terminata con 
le elezioni del novembre scorso. 
vinte dalle forze democratiche e 
di sinistra. 

Unanime è stata la risposta 
delle forze antifasciste al gra
ve gesto teppistico. Questa mat
tina. alle 10.30, si terrà una 
manifestazione unitaria con la 
partecipazione del compagno qn. 
Roberto Maffioletti. del PCI. cel-
l'on. Ruggero Orlando, del PSI. 
di Domenico Davoli, della Lega 
per le autonomie locali, e di 
esponenti degli altri partiti de
mocratici. La popolazione di 
Anticoli ha subito manifestato la 
sua solidarietà al sindaco com
pagno Giorgio Bertoietti. e agi: 
altri amministratori, mentre sul 
posto si recava il compagno 
Sergio Micucci. segretario della 
zona Tivoli Sabina. 

Messaggi di solidarietà sono 
giunti dall'ANPI provinciale, dai 
comuni di Guidonia. Arsoli. Tivo
li. Licenza e San Paolo. Anche 
il segretario provinciale delia 
DC. Gallenzi. ha condannato l'at
tentato e ispirato da chi ha inte
resse ad alimentare il clima di 
tensione nel paese, per crecare 
sfiducia nelle istituzioni demo
cratiche. « La DC dà Roma Pro
vincia — ha concluso l'esponen
te de — condanna l'inqualifica-
bde gesto verificatosi in un cen
tro dell'Alta Valle dell'Amene 
che ha saputo scrivere una me
ravigliosa pagina della Resi
steva ». 

Il incogliiomoci o primavera " 

PHILIPS 
fQÓ'iO tv n'-^troc'O.rfO'/tia 
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